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11 misantropo

Quel tentativo eli attualizzare Molière
di Magda Poli

l regista Leonardo Lidi af-
fronta Il Misantropo di

. Molière e lo fa cercando la
via dell'attualizzazione, adat-
tando sfrondando, violentan-
do testo e personaggi, con al-
cuni esiti interessanti e altri
un po' velleitari (Carignano,
Torino). Poche le evoluzioni e
le sfumature dei personaggi.

Alceste, Cluistian La Rosa,
il protagonista, grandissimo
personaggio tragico e comi-
co, dalla complessa e indefi-

Protagonista
Christian La Rosa
è Alceste nel
«Misantropo»
diretto da Lidi

nibile ambiguità, è un anti-
conformista che si scaglia
contro l'ipocrisia e le conven-
zioni, e si innamora dispera-
tamente di una donna, Celi-
mene, Giuliana Vigogna, che
ama la vita dí società, un con-
trappasso. Sul pavimento di
ghiaia in un alto cilindro nero
dalla piccola porta per entrar-
vi, si aggira rabbioso un atra-
biliare qualunque cui non va
bene nulla. Una delle facce di
Alceste.

Filinte, amico saggio che
predica un po' di elasticità nei
rapporti sociali, è qui una si-

gnora, Orietta Notati, che cor-
teggia una ragazza innamora-
ta non corrisposta di Alceste.
Perché? L'amore omosessuale
fa giovane?

Bravi gli attori nel seguire il
disegno registico in uno spet-
tacolo enfaticamente ruggen-
te. I classici hanno le spalle
molto ampie e reggono anche
nello svelare solo un volto del-
la loro molteplicità raffinata.
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